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M e s s a g g i o 
 

“Non abbiate paura…” ci dice Gesù 

Ci sono delle parole nel vangelo di oggi che esprimono la tenerezza del 

Signore, ci invitano alla fiducia piena in Lui, ci vogliono dare qualcosa di quella che è la Sua forza. 

Riascoltiamole: "Non temete gli uomini. non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, due passeri 

valgono ben poco, i capelli del vostro capo sono tutti contati: non abbiate timore, voi valete più di molti 

passeri!" 

Noi veniamo da un lungo periodo di grande paura, il tempo della pandemia, periodo che continua ancora. 

Inoltre noi abbiamo paura di tutto e di tutti. Abbiamo paura di un piccolo dolore, abbiamo paura che 

qualcuno ci dica una parola offensiva, abbiamo paura perfino di quello che gli altri possono dire o pensare 

a nostro riguardo. Quanto rispetto umano! E per rispetto umano a volte non facciamo tante cose buone. 

Forse ci vergogniamo di fare un segno di croce, di rivolgere una preghiera, di dire una nostra opinione sul 

lavoro, a scuola, o nei luoghi di divertimento. E' terribile: abbiamo paura di essere presi in giro, abbiamo 

paura quando non ci viene fatto nulla di male, ma solo di una parola, di un giudizio, di un sorriso ironico. 

Come è debole la nostra fede, come è fragile la nostra coerenza! 

Paura soprattutto per il futuro… Paura della sofferenza, della morte….  

Benedetta Bianchi Porro scriveva ad un amico, che era tornato alla fede nel Signore:  “Ettore non sei più 

solo. Dio ha tracciato in te una strada di luce, di amore, di fede. Tu credi. E se avrai per un istante paura, 

dirai senza verogna: “ho paura,, ma Dio mi fortificherà”. Nessuno di noi è solo, siamo tutti insieme nella 

Chiesa, nella fede e nella speranza”.  

Ci dobbiamo aiutare a vivere nella fiducia, a superare le paure… 

                                               Le parole del Signore sono sempre una luce, un incoraggiamento, una forza.                                                                            

Ci dice: "Chi mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò 

davanti al Padre mio che è nei cieli, chi mi rinnegherà." 

"Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno il potere 

di uccidere l'anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e 

l'anima e il corpo". 

Mi tornano alla mente persone splendide e forti come p. Daniele Badiali, 

Annalena, Sr. Leonella, Mons. Colombo, p. Popielusko… Aver conosciuto 

de dei martiri è una cosa commovente!  

La prova più grande è la testimonianza di tanti cristiani che sanno essere 

fedeli e coerenti, che sanno essere coraggiosi e forti, nella loro vita ordinaria 

e nelle scelte importanti. Ma soprattutto è incoraggiante pensare ai tanti 

martiri di tutti i tempi e soprattutto dei nostri tempi. 



Il nostro è un tempo di martiri.  

Spontaneamente ci esce dal cuore la domanda: "Perché Signore?" Gesù ci risponde nel vangelo: "Se il 

mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche 

voi". "La luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere 

erano malvagie" 

Gli apostoli sperimentarono subito la verità delle parole di Gesù. Pietro e Giovanni, poi gli altri, come 

raccontano gli Atti, furono ripetutamente perseguitati, arrestati, messi in prigione. "Ma essi se ne andarono 

lieti di essere oltraggiati per amor del nome di Gesù". 

La storia della Chiesa è tutta così: è davvero un miracolo che la Chiesa esista ancora, nonostante la ferocia 

delle continue persecuzioni; è un miracolo che nonostante la debolezza e il tradimento di alcuni cristiani, la 

Chiesa sia ancora viva e decisa nell'annunciare che Gesù è il Salvatore: costi quel che costi, costi anche il 

sangue! 

Mi tornano alla mente alcune parole di p. De Foucauld, che sarà presto canonizzato:  “E’ una cosa che 

dobbiamo solo a nostro Signore, quella di non avere più paura di nulla”. Parole che intuisco profonde, ma 

che non riesco a comprendere pienamente.  Lo Spirito Santo può darci questa luce  e questa forza.  

"Non abbiate paura... Beati quando vi perseguiteranno per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 

grande è la vostra ricompensa nei cieli", continua a dire con verità Gesù. 

Grazie Gesù che di dici di non avere paura, ma di aprirci al Signore, al prossimo, alla vita, con fiducia, co 

speranza, con amore grande.  d. Roberto  

 
Incontri dei GENITORI per la PRIMA COMUNIONE   e per   la CRESIMA 

 

Ci siamo trovati nelle sere scorse con i genitori e i loro figli per un incontro di Catechesi e 

di preparazione e organizzazione in vista della celebrazione dei Sacramenti  dell’Eucarestia 

e della Cresima che faremo nel prossimo mese di ottobre. E’ bello riprendere la vita della 

nostra comunità cristiana nell’esperienza della grazia di Dio e nella fraternità parrocchiale. 

 

 Gli incontri sono stati molto 

significativi, i genitori e i ragazzi e i 

bambini hanno dimostrato 

partecipazione sentita e gioiosa. 

Invochiamo per le nostre famiglia 

tanta luce e forza dello Spirito Santo 

e la protezione della Madonna.  

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 



 

ESTATE  RAGAZZI – Centro Estivo 
 
Abbiamo iniziato e abbiamo già vissuto la prima settimana di 
Centro Estivo, con un bel gruppo di bambini e di animatori.  
Giochi, attività, preghiera, laboratori, amicizia,  gioia, vita in 
parrocchia… tutto è molto bello. Continuiamo nella prossime 
settimane.  
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Il vescovo mons. Livio Corazza ha annunciato  

le nomine di otto nuovi parroci in Diocesi 

 
Il Vescovo mons. Livio Corazza ha annunciato le nomine di otto nuovi parroci in Diocesi. 

Le nomine sono state comunicate domenica 14 giugno, durante le messe festive, nelle 

parrocchie interessate ai cambiamenti. 

Don Davide Bruschini lascia la parrocchia di Premilcuore per quelle di Bertinoro, Massa, 

Lizzano e Polenta succedendo a don Emanuele Lorusso che diventa vicario parrocchiale a 

San Benedetto Abate, in via Gorizia a Forlì. 

Don Carlo Guardigli lascia San Giuseppe Artigiano e diventa parroco dell’unità pastorale 

di San Paolo-Cappuccinini succedendo a don Gabriele Pirini che va a guidare la 

parrocchia della Madonna del Lago. 

Tre cappellani diventano parroci per la prima volta: don Germano Pagliarani dall’unità 

pastorale del Ronco va a San Giuseppe Artigiano, don Fabio Castagnoli da Meldola va a 

mailto:ucs@forli.chiesacattolica.it
http://www.diocesiforli.it/


San Pietro in Trento, Coccolia e Filetto, mentre don Massimo Tumini, dalla Cava, sale a 

Premilcuore. 

Don Pawel Szymusiak, attualmente parroco a San Pietro in Trento, Coccolia e Filetto 

andrà ora a guidare l’unità pastorale di Civitella, Galeata, Cusercoli, Voltre, Nespoli e 

Sant’Ellero al posto di don Massimo Bonetti che diventa parroco di Predappio, Predappio 

Alta, San Cassiano e San Savino e amministratore parrocchiale di Montemaggiore e Santa 

Lucia in Bussano, succedendo a don Urbano Tedaldi, per ora in attesa di nomina. 

“Ringrazio di cuore i sacerdoti per la disponibilità e la fiducia che hanno manifestato 

nell’assumere queste nuove responsabilità - dichiara mons. Corazza - sono certo che 

troveranno comunità accoglienti e pronte a sostenerli nel loro compito di guide e padri di 

tutte le persone loro affidate. Il tempo dell’emergenza del coronavirus ci ha insegnato che è 

necessario tornare all’essenziale anche per far ripartire la vita delle nostre comunità, 

offrendo il nostro contributo per il rinnovamento missionario della Chiesa. Con questo 

spirito i nuovi parroci e tutti noi viviamo questo ulteriore passo del cammino chiedendo che 

sia sempre via di speranza”. 

I sacerdoti nominati decideranno assieme al Vescovo e alle loro nuove comunità la data 

degli ingressi in parrocchia che avverranno nei mesi di settembre e ottobre. 

 

_______________________________________ 

 

 

Accompagniamo con la preghiera…. 
nel suo passaggio alla Vita Eterna il nostro parrocchiano  

SIRRO SIRRI. 
 

Ci uniamo nella fraternità dell’affetto al figlio Andrea,               

a Cristina, ad Angela e Filippo e a tutti i familiari e 

parenti. 

 

 

La celebrazione esequiale sarà a Regina Pacis, lunedì 22 

giugno, alle ore 16,40.  
 


